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PROVINCIA DI LECCE

SETTORE TERRITORIO, AMBIENTE E PROGRAMMAZIONE STRATEGICA

SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, TUTELA VENATORIA

Ufficio Tutela Venatoria

2° CORSO DI FORMAZIONE PER GUARDIE ECOLOGICHE VOLONTARIE 

BANDO DI AMMISSIONE

Si rende noto che la Giunta Provinciale, con deliberazione n. 8 del 17.01.2011, ha approvato l’attivazione del 2° corso di formazione per Guardie Ecologiche Volontarie (G.E.V.) per lo svolgimento del servizio di G.E.V.  nel territorio provinciale, previa selezione con apposito esame finale secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia.

Al corso saranno ammessi n. 60 candidati, utilmente collocati nell’apposita graduatoria redatta secondo i criteri contenuti nel presente bando dal Servizio Pianificazione Territoriale, Tutela Venatoria.

E’ prevista per gli agenti venatori volontari già abilitati dalla Provincia di Lecce che non abbiano seguito il primo corso organizzato dalla Provincia, la possibilità di seguire il corso  per aggiornamento. 

E’ prevista, altresì, la possibilità al personale interno all’Ente di partecipare al corso.

Le unità di agenti venatori volontari e di personale interno della Provincia potranno partecipare, oltre le 60 unità previste dal presente bando, producendo apposita istanza senza sostenere il colloquio di accesso al corso. 

Il corso, della durata di 90 ore di lezioni teoriche oltre a 20 ore di esercitazioni pratiche, si svolgerà presumibilmente nel periodo 01 marzo 2011 – 30 giugno 2011, presso la sala conferenze della Provincia di Lecce, sita in Via U. Botti, n. 1 e sarà articolato in due parti secondo quanto previsto dai commi 8 e 9 dell’art. 8 del R.R. n. 4/2006. 

Al corso possono essere ammessi i cittadini italiani o quelli di uno Stato membro della U.E.,  in possesso, alla data di presentazione della domanda della maggiore età e del diploma di istruzione della scuola dell’obbligo.

I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti:
a) godimento dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza;
b) possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti prescritti per i cittadini della Repubblica;
c) adeguata conoscenza della lingua italiana.
I predetti requisiti, sia per i cittadini italiani che per i cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso.
L'esclusione del candidato, per difetto dei requisiti, è disposta con provvedimento motivato.

La domanda di ammissione, redatta in carta semplice secondo lo schema allegato al bando, dovrà essere indirizzata al Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale, Tutela Venatoria  della Provincia di Lecce – Via Umberto I, 13 73100 Lecce - e spedita esclusivamente, pena l’esclusione, a mezzo raccomandata A R, dal 02 febbraio 2011 al 21 febbraio 2011.

La data di spedizione è stabilita e comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante. L’Ente non assume responsabilità per la dispersione di domande e/o comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito o da disguidi postali.

Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 445/00 in caso di false dichiarazioni:

a) il cognome e nome (per le donne coniugate quello da nubile); 

b) il luogo e la data di nascita;

c) l’indirizzo della residenza o domicilio  attuale presso cui recapitare la eventuale corrispondenza e l’impegno a comunicare le eventuali modifiche di recapito;

d) il possesso della cittadinanza italiana o di uno Stato membro della U.E.

e) il Comune nelle cui liste elettorali risulta iscritto ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione;

f) il possesso dei titoli di studio;

g) il possesso degli ulteriori titoli  per i quali è prevista la valutazione;

La domanda, alla quale dovrà essere allegato un documento di identità valido, deve essere firmata dal candidato quale requisito essenziale, pena la nullità della stessa. Ai sensi dell’art. 39 del DPR 445/00, la firma non deve essere autenticata.

L'omissione anche di una sola dichiarazione, se non sanabile, comporta l'invalidità della domanda stessa con l'esclusione dell’aspirante dal concorso.

Nel caso di irregolarità sanabili, il Dirigente del Servizio competente invita i candidati a regolarizzare le domande, nel termine di 5 giorni dalla richiesta. La regolarizzazione è ammessa nei casi di omissione/incompletezza di una o più dichiarazioni circa il possesso dei requisiti.
E’ consentita la integrazione della domanda, con le stesse modalità previste per la domanda, purché entro il termine utile di presentazione della domanda stessa. Non si terrà conto delle domande spedite oltre il termine indicato nel presente articolo.

L’ammissione al corso avverrà sulla base di una graduatoria predisposta dal competente Ufficio provinciale ed approvata con determinazione del dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale, Tutela Venatoria.

L’assegnazione dei posti disponibili avverrà in base ai titoli posseduti dai candidati (per complessivi punti 20)  ed a un colloquio che dà diritto al punteggio massimo di ulteriori punti 20. 

La valutazione dei  titoli  utili ai fini della graduatoria di merito sarà la seguente:

1. diploma di istruzione della scuola dell’obbligo punti 1,
2. diploma di scuola secondaria superiore, in proporzione al voto conseguito, fino a ulteriori punti 6 (partendo da punti 1 per il voto più basso),
3. diploma di laurea triennale, in proporzione al voto conseguito, fino a ulteriori punti 5 (partendo da punti 1 per il voto più basso)oltre a punti 1 per l’eventuale lode,
4. diploma di laurea specialistica, fino a ulteriori punti 5 (partendo da punti 1 per il voto più basso) oltre a punti 1 per l’eventuale lode,
5. diploma laurea rilasciata in base all’ordinamento previgente l’attuazione delle riforme  di cui al D.M. 3.11.1999, n. 509, fino a punti 10 partendo da punti 1 per il voto più basso) oltre a punti 1 per l’eventuale lode,
6. possesso, al momento della pubblicazione del bando di decreto emesso dal Presidente della Provincia o dal Prefetto, relativo ad una figura di vigilanza ambientale (Guardia ittica, guardia zoofila, ecc.), attestati di partecipazione a corsi di formazione in materia ambientale, ecc. fino a  punti 1;  
Il colloquio di accesso, che si intenderà superato con un punteggio non inferiore  a punti 12,  consisterà in quesiti posti in forma diretta al candidato mirati ad accertare la qualificazione complessiva del candidato nelle materie oggetto del corso di cui all’art. 8 del R.R. n. 4/2006. 

La graduatoria generale di merito dei candidati sarà formulata dalla Commissione secondo l’ordine dei punteggi conseguiti dal candidato nel colloquio sommati ai punti dei titoli, osservando, a parità di punti, le preferenze di legge.

La graduatoria sarà approvata con determinazione dirigenziale del dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale, Tutela Venatoria. Dalla data di pubblicazione di detta determinazione decorrerà il termine per eventuali ricorsi all’autorità competente.

La frequenza al corso di formazione è obbligatoria ed il numero delle ore di assenza del corsista non potrà superare 1/5 del numero complessivo delle ore di lezione (teoria ed esercitazioni), pena l’esclusione dall’esame finale.

Al termine del percorso formativo i partecipanti sosterranno un esame finale innanzi alla Commissione di cui all’art. 4 della Legge Regionale n. 10 del 2003, superato il quale sarà conseguito l’attestato di idoneità per l’abilitazione all’esercizio dell’attività di guardia ecologica volontaria.

Il conseguimento dell’idoneità finale non darà luogo a costituzione di alcun rapporto lavoro.

Ai sensi del d. lgs. 30 Giugno 2003, n. 196, si informa che i dati personali contenuti nella domanda di ammissione saranno trattati esclusivamente per l’espletamento delle procedure relative al concorso medesimo ed al successivo corso formativo. Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente collegate alle finalità suddette e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi,  fatti salvi i diritti di terzi; l’interessato ha facoltà di esercitare i diritti riconosciuti dall’art. 7 della predetta normativa legislativa. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste  al dr. Antonio Corvino (0832/683700 - acorvino@provincia.le.it) responsabile del procedimento, o al dr. Cosimo Manco (0832/683.700 -,  cmanco@provincia.le.it).  

La Provincia di Lecce si riserva il diritto di modificare, prorogare od eventualmente revocare il presente bando a suo insindacabile giudizio.

Lecce, 27.01.2011

                                                                                        Il Dirigente

                                                                     (arch. Massimo EVANGELISTA)
Schema di domanda di partecipazione

     ALLA PROVINCIA DI LECCE

Servizio Pianificazione Territoriale, Tutela Venatoria

Via Umberto I, 13 - 73100  L E C C E

Il sottoscritto chiede di essere ammesso al 2° corso di formazione per Guardie Ecologiche Volontarie bandito da codesto Servizio.

A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 445/00 in caso di false dichiarazioni:

1) le proprie generalità sono:

COGNOME________________________________NOME _______________________________

LUOGO DI NASCITA __________________________ DATA DI NASCITA ________________

COMUNE DI RESIDENZA ________________________________________________________

VIA E N. ________________________________________________________________________

TEL. _______________________   E-MAIL ___________________________________________;

2) di impegnarsi a comunicare gli eventuali cambiamenti di recapito;

3) di avere la cittadinanza dello Stato __________________________________________;

4) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _______________________ ovvero di non essere iscritto o di essere stato cancellato per i seguenti motivi: ____________________________;

7) di essere in possesso dei seguenti titoli (specificare data e istituzione che lo ha rilasciato e per i titoli di studio specificare anche il voto conseguito):

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
8) Allega alla domanda:

a) copia documento di identità.

RECAPITO PER LE COMUNICAZIONI (se diverso dalla residenza):

Via ___________________________________________________________ n. _______________

Cap _____________________ Città _________________________________Prov. ____________

Data _____________FIRMA (non autenticata) _________________________________________
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